
 
 

2011: è questa sempre l’occasione  per un momento di riflessione e di consuntivo sulle attività 

dell’anno e sui prossimi impegni. 

Anche quest’anno i soci sono aumentati; siamo arrivati a quota 306, più 80 soci aggregati, per 

merito soprattutto del nostro past president Tomaso Millevoi, che ha svolto negli anni passati 

un’azione di aggregazione impagabile. 

Liburnia, è una rivista apprezzata non solo nell’ambiente alpinistico grazie all’impegno di Franco 

Laicini e Silvana Rovis, che hanno anche contribuito a costituire l’archivio storico della Sezione 

recuperando documenti storici raccolti durante la presidenza di Aldo Innocente. Questi documenti 

sono ora depositati presso la Società di Studi Fiumani a Roma. L’archivio è anche consultabile in 

rete all’indirizzo: http//www.archividelnovecento.it . 

Le gite e gli incontri sociali, momenti fondamentali per l’aggregazione dei Soci e dei nostri 

simpatizzanti, hanno avuto una buona partecipazione e per il 2012 è stato preparato un programma 

particolarmente intenso ed interessante, che prevede sia gite impegnative che semplice passeggiate 

oltre  alla “castagnata” il pranzo di fine anno e la gita in Dalmazia.  

Da molti anni si discute sulla possibilità di ottenere dagli Organi Centrali del CAI una delibera che 

riconosca la particolarità della nostra Sezione, per poter introdurre nel nostro statuto alcune norme 

in deroga con l’ordinamento generale del CAI:  la  possibilità di non essere assoggettati a 

scioglimento coatto in relazione al numero dei soci e di consentire  ai soci aggregati di accedere alle 

cariche sociali interne della Sezione per l’impegno che da anni forniscono alle nostre attività. Un 

precedente tentativo, fatto attraverso la diretta richiesta di presentazione di un nuovo statuto 

(approvato in una assemblea straordinaria della Sezione nel 2007)  non aveva dato il risultato 

sperato. Attualmente il Consiglio Direttivo sta operando per ottenere questa delibera, nella quale 

venga  riconosciuta quella particolarità che ci consentirebbe di operare per il raggiungimento delle 

nostre finalità istituzionali attraverso uno specifico ordinamento. E questo sarà certamente anche 

per il prossimo anno l’impegno più importante per questo Consiglio Direttivo. 

Il Rifugio, anche per l’impegno dei gestori, è un ottimo biglietto da visita per la nostra Sezione. E’ 

doveroso ricordare che il past president Tomaso Millevoi nel corso della sua presidenza aveva 

anticipato una notevole cifra in denaro per consentire l’esecuzione di parte dei lavori di 

ristrutturazione, senza la quale non sarebbe stato possibile eseguire alcun intervento. L’attuale 

Consiglio Direttivo si è impegnato a dare la priorità alla restituzione del prestito; tuttavia le risorse 

della Sezione non ne consentono una facile restituzione. Si richiede quindi ai Soci un contributo per 

i lavori effettuati e quindi per la restituzione del debito, che potrà essere inviato anche utilizzando il 

bollettino per il versamento della quota sociale, e dimostrare anche così il proprio amore ed 

attaccamento per la Sezione. 

 

Che il prossimo 2012 ci tenga tutti uniti attorno alla nostra Sezione. 

E’ questo l’augurio di tutto il Consiglio Direttivo 


